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1. PREMESSA  

 

La provincia di Varese è proprietaria dell’immobile sito in via Luini n.19 individuato 

catastalmente al foglio 11 mappale 5229 sub501, categoria B4 “u!ici pubblici”. 

La Provincia ha acquistato l’immobile in parola, già di proprietà dell’ATS Insubria, con 

l’obiettivo di realizzare   la nuova sede del Centro per l’impiego di Varese in attuazione del “Piano 

straordinario di potenziamento dei centri per l’impiego e delle politiche attive del lavoro” inserito 

tra le linee di intervento del PNRR. 

Il progetto dei lavori di “Manutenzione straordinaria dell’immobile in Varese via B. Luini 19 

per la realizzazione della nuova sede del centro per l’impiego” è stato approvato tramite 

Conferenza dei servizi decisoria in forma semplificata e modalità asincrona, conclusasi con 

verbale in data 13/06/2025, contenente i pareri favorevoli del Comune di Varese, dell’ATS 

Insubria e della Soprintendenza PNNR di Roma, approvato con determinazione dirigenziale n. 

1076 del 16/06/2025. 

Il progetto esecutivo, dopo aver recepito le osservazioni prodotte dalla Conferenza dei 

servizi, è stato approvato con determinazione dirigenziale n. 1125 del 19/06/2025. 

A seguito dell’espletamento delle procedure di evidenza pubblica e con le modalità previste 

dal vigente Codice dei Contratti i lavori in parola sono stati appaltati alla ditta aggiudicataria e 

hanno avuto inizio in data 02/10/2025. 

Il progetto in esecuzione prevede, a conclusione delle attività di bonifica dei materiali 

potenzialmente pericolosi e di strip out la demolizione delle strutture interne portanti e portate 

con il solo mantenimento dei tamponamenti perimetrali lungo gli a!acci su via Luni e via 

Dandolo. 

Attualmente, concluse le operazioni di bonifica e rimozione dei materiali pericolosi, si 

stanno e!ettuando le attività di strip-out. 

 

2. DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO OGGETTO DEL PROGETTO UNITARIO 

 

In occasione delle operazioni in corso si sono e!ettuati indagini e sondaggi, anche invasivi, 

su tutte le strutture dell’edificio inclusi i tamponamenti esterni. 

A seguito delle verifiche e!ettuate in corso d’opera si è potuto accertare come le strutture 

di tamponamento esterne siano in stato precario, di conseguenza non risulta possibile garantire 

la loro stabilità nel tempo ancorché adeguatamente ancorate alla nuova struttura portante 

interna come previsto dal progetto originario. 

Di conseguenza si ritiene che si debba procedere a un intervento di demolizione e 

ricostruzione dell’edificio entro la sagoma originaria, applicando in tal senso l’art. 25 comma 

5 delle Norme di Attuazione del Piano delle Regole e, trattandosi di opera pubblica l’art. 5 delle 

Norme di Attuazione del Piano dei Servizi del Vigente Piano di Governo del Territorio del Comune 

di Varese prevede la presentazione di un Piano Unitario. 

La presente Relazione facente parte degli elaborati del Progetto Unitario si prefigge lo 

scopo, unitamente agli elaborati grafici di progetto, di illustrare i contenuti dell’intervento 

pubblico che si andrà a realizzare, consistente esclusivamente nella demolizione e 

ricostruzione delle pareti perimetrali esterne. 
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3. OBIETTIVI DEL PROGETTO  

 

L’edificio in parola e la sua area di pertinenza ubicati nel centro storico cittadino, per 

ubicazione, struttura e superficie ben si prestano alla localizzazione della nuova sede del Centro 

per l’Impiego di Varese. 

L’immobile, nello stato attuale è costituito da quattro piani, con destinazione catastale B4 

“u!ici pubblici”, destinazione che consente di ubicare al suo interno le funzioni del CPI senza la 

necessità di alcun cambio di destinazione d’uso. 

Il Progetto Unitario, attraverso un intervento di demolizione e ricostruzione “entro sagoma” 

si prefigge di mantenere e consolidare gli obiettivi del progetto originario approvato e in 

particolare: 

- attualmente l’Attestato di Prestazione Energetica classifica l’edificio in classe E, la 

realizzazione del nuovo involucro e la realizzazione dei nuovi impianti consentiranno di 

attribuire all’edificio almeno la classe C; 

- per quanto riguarda il superamento delle barriere architettoniche, in considerazione del 

posizionamento del piano rialzato rispetto al piano della via Luini, si conferma la 

realizzazione della già prevista rampa esterna che conduce dall’accesso di via Luini fino al 

piano di partenza della scalinata di ingresso accanto alla quale verrà realizzato il nuovo 

ascensore che collegherà tutti i piani dell’edificio; 

- ad ogni piano i percorsi, le aree di attesa e le porte di ingresso ai locali saranno di larghezza 

tale da consentire il passaggio dei disabili, come pure ad ogni piano è prevista la 

realizzazione di almeno un servizio igienico accessibile anche ai disabili; 

- trattandosi di un edificio pubblico, pur essendo localizzato in zona sismica 4, interventi 

strutturali garantiranno una adeguata classe di resistenza alle azioni sismiche; 

- gli impianti elettrici e meccanici previsti in progetto tengono conto del massimo 

e!icientamento energetico e delle fonti di approvvigionamento; 

- in particolare, sono previsti: il recupero delle acque per il funzionamento dei WC, 

l’alimentazione con pompe di calore dell’impianto di riscaldamento e ra!rescamento degli 

ambienti, l’istallazione di corpi illuminanti esclusivamente a led con impianti automatici di 

accensione e spegnimento solo in presenza di persone; 

- per la fornitura di energia per il riscaldamento e ra!rescamento degli ambienti e per la 

produzione di acqua calda sanitaria non è previsto l’impiego di combustibili fossili. 

Il presente progetto unitario conferma sostanzialmente le previsioni del progetto approvato 

ed in esecuzione, nel senso che vengono mantenuti la sagoma dell’edificio, il numero e la 

destinazione d’uso dei piani. 

Nel suo complesso l’intervento consente di ripristinare all’uso pubblico un immobile sorto 

per scopi pubblici all’epoca del Consorzio Antitubercolare, poi utilizzato dall’ATS fino alla 

cessazione delle attività perché trasferite in altra sede dall’Azienda sanitaria. 
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4. INQUADRAMENTO TERRITORIALE

L’edificio oggetto di intervento è ubicato in via Bernardino Luini n. 19 all’interno del centro 

storico del Comune di Varese, al limite nord est del nucleo di antica formazione.

L’edificio, al quale si 

accede a sud da via 

Luini, confina a est e 

a ovest con proprietà 

private e si a!accia a 

nord sui Giardinetti 

di via Dandolo dai 

quali si può accedere 

con un percorso 

pedonale.
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La nuova sede del centro per l’impiego sarà raggiungibile con i veicoli ad uso privato, 

provenienti dai comuni inclusi nell’area di pertinenza del Centro Provinciale per l’Impiego di 

Varese, attraverso la viabilità principale, costituita dal tratto cittadino della ex SS 233, tramite via 

Adamoli e viale Milano. 

La sosta dei veicoli sarà possibile all’interno del parcheggio di via Luini o nei parcheggi 

situati lungo viale Milano e via Dandolo.  

Per quanto 

riguarda i mezzi 

pubblici l’area è 

facilmente 

raggiungibile, con 

un percorso a 

piedi inferiore a 8 

minuti dalle 

stazioni ferroviarie 

FNM e RFI, dalla 

stazione degli 

autobus 

extraurbani di 

piazza F.lli 

Kennedy e di 

piazzale Trento e 

dalle fermate dei 

servizi di linea 

urbani di via 

Casula e viale 

Milano. 
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5. INQUADRAMENTO URBANISTICO

Il vigente Piano di Governo del Territorio del comune di Varese inserisce gli immobili oggetto 

di intervento all’interno del Nuclei di Antica Formazione.

                 Stralcio tavola PdR_foglio 23_Biumi
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Gli interventi ammissibili e le modalità di intervento sono disciplinati dall’ art. 25 delle 

Norme Tecniche di attuazione del Piano delle Regole: 

       

In particolare, il comma 5 dell’art. 25 prevede la possibilità di proporre interventi di 

demolizione e ricostruzione di edifici senza valenza storica, culturale, architettonica o 

paesaggistica, che per l’edificio di via Luini 19 è stata esclusa già durante la fase istruttoria 

della Conferenza dei Servizi Decisoria, come richiamato nel parere della Soprintendenza 

Architettonica Belle Arti e Paesaggio del 10/06/20025del PNRR, di cui si riporta stralcio  

    

Considerato che l’edificio risulta essere di proprietà pubblica e destinato ad ospitare u!ici 

pubblici, quale il Centro per l’impiego ne consegue che l’intervento edilizio di demolizione e 

ricostruzione in sagoma debba essere autorizzato previa approvazione di un progetto unitario 

come previsto dall’art. 5 delle Norme di Attuazione del Piano dei Servizi del vigente PGT. 
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6. VALUTAZIONE DELLA COERENZA DELL’INTERVENTO PROPOSTO RISPETTO AL CONTESTO 

 

L’intervento autorizzato con la citata Conferenza dei servizi decisoria prevedeva il 

mantenimento delle murature perimetrali lungo gli a!acci stradali e la demolizione e 

ricostruzione integrale degli interni per consentire il consolidamento strutturale antisismico, il 

superamento delle barriere architettonici e l’adeguamento dei collegamenti verticali interni. 

Dal punto di vista urbanistico l’intervento autorizzato è stato qualificato ristrutturazione 

edilizia come risulta dal parere espresso dal Comune di Varese, all’interno del procedimento 

della citata conferenza decisoria, di cui si riporta stralcio: 

 

Nel confermare la destinazione d’uso degli ambienti ristrutturati e la sagoma dell’edificio è 

stata confermata, attraverso i pareri espressi nella Conferenza dei Servizi decisoria la coerenza 

dell’intervento rispetto al contesto all’interno del contesto all’interno del quale è posto il 

compendio immobiliare oggetto di intervento. 

L’attuale modifica rispetto alle previsioni originarie, pur comportando un intervento integrale 

di demolizione e ricostruzione, non modifica le destinazioni d’uso degli ambienti ricostruiti, non 

modifica la sagoma e i prospetti esterni dell’edificio e non altera la sistemazione degli spazi 

esterni rispetto al progetto originario autorizzato mantiene comunque la coerenza 

dell’intervento proposto rispetto al contesto. 

 

 

 

 

 

 

 

 


